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PER PREPARARCI ALL’EUCARESTIA


Abramo, di fronte alla Parola di Dio che si allea con lui promettendogli benedizione di vita (I lettura), obbedisce «senza capire dove andava» (Eb Il, 8).  Anche i discepoli, di fronte all'umanità di Gesù trasfigurata dalla Parola di amore che il Padre pronunzia su di lui, rimangono storditi. Non. sanno più cosa dire. Gesù parla con Mosè ed Elia, i due grandi profeti dell'A. T., testimoni dell'alleanza antica, del compiersi del suo «cammino» verso Gerusalemme. La nuova alleanza, stipulata tra Dio e gli uomini nella vita di Gesù, troverà infatti sulla croce «fuori della porta» di Gerusalemme (Eb 13, 12) la sua celebrazione compiuta. uNel sonno di Gesù, nell'abbandono della morte, la gloria del Padre potrà manifestarsi in tutta la sua esuberante potenza, risuscitandolo a vita nuova e compiendo nel Risorto tutte le promesse fatte ai nostri padri, da Abramo fino al più anonimo individuo capace di cogliere nella sua vita quotidiana i segni di una speranza invincibile: la “vocazione santa” (II lettura) alla gloria stessa del Risorto, la glorificazione dell’amore.
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Se tu mi accogli, Padre buono,


prima che venga sera,


se tu mi doni il tuo perdono,


avrò la pace vera:


ti chiamerò, mio Salvatore,


e tornerò, Gesù, con te.





Se nell’angoscia più profonda,


quando il nemico assale,


se la tua grazia mi circonda,


non temerò alcun male:


t’invocherò, mio Redentore,


e resterò sempre con te.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Il Signore ci dà appuntamento in questo tempo di grazia attraverso un più nutrito ascolto della Parola e un maggiore spazio di silenzio. Solo così possiamo gustare i suoi doni e rinsaldare in noi i motivi di speranza.





C: Per riconoscere ed accogliere la presenza del Signore nei segni sacramentali dobbiamo purificare gli occhi del nostro spirito riconoscendo i nostri peccati.





C: Signore, Figlio prediletto del Padre, apri i nostri cuori all’ascolto della tua parola e abbi pietà di noi.


A: Signore, pietà.





C: Cristo, splendore della gloria del Padre, illumina il nostro cammino con la luce del tuo Vangelo e abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, Salvatore inviato dal Padre, per il mistero della tua passione e morte rendici degni di partecipare al trionfo della tua risurrezione e abbi pietà di noi.


A: Signore, pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all’ascolto del tuo Figlio, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Dopo che l’umanità si è allontanata da Dio, Dio prende l’iniziativa di riavvicinarsi all’uomo. Nella vocazione di Abramo si realizza una tappa della storia della salvezza.


Dal libro della Genesi (12, 1-4).


In quei giorni, il Signore disse ad Abràm: «Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò.  Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra»  . Allora Abràm partì, come gli aveva ordinato il Signore.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 32)


In Cristo, parola fedele del Padre, si realizzano i pensieri del cuore di Dio. Egli veglia ed interviene cercando il nostro libero consenso ai suoi disegni d’amore. La sua grazia completerà l’opera. Cantiamo insieme: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.


Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. R.


Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. R.


L'anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo. R.





SECONDA LETTURA


Paolo scrive al suo discepolo prediletto per confermarlo nella sua missione. Egli ricorda come alla base della vocazione cristiana vi sia una chiamata alla fede che non è frutto di opere, ma dono di grazia.


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (1, 8-10).


Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.  Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'incorruttibilità per mezzo del Vangelo.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: “Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo”.


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!





VANGELO


Dal vangelo secondo Matteo (17, 1-9).


L’episodio della trasfigurazione rievoca la teofania dell’Antico Testamento: avviene sul monte, luogo della manifestazione di Dio; vi è la nube, segno e simbolo della presenza divina; la luce che rappresenta la gloria; la voce, che proclama le intenzioni divine e il terrore dei discepoli.


In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:   «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia».  Egli stava ancora parlando, quando una nuvola luminosa li  coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva:  «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore.  Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse:  «Alzatevi e non temete» . Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».


Parola del Signore       Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


C: È il momento di professare la nostra fede, accogliendo la luce che il Signore Gesù è venuto a comunicarci e donarci. Egli è il modello di adesione e di fedeltà alla volontà del Padre, è la strada per ogni nostro cammino di fede. Con la sua apparizione la grazia di Dio è stata riversata nei nostri cuori: Egli ha fatto risplendere la vita e noi, come nel giorno del nostro Battesimo, proclamiamo la nostra fede in Colui che irradia sui nostri volti lo splendore della sua luce. 





C: Credete in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra, che ha fatto uscire Abramo dalla sua terra e lo ha fatto Padre di tutti i credenti? 


A:  Credo, credo: Amen !





C: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, volto radioso del Padre, che nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre? 





A:  Credo, credo: Amen !


C: Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, e la vita eterna? 





A:  Credo, credo: Amen !


C: Dio trasfiguri già oggi la vostra vita a sua somiglianza e porti a compimento l’opera che ha iniziato in voi.


A: Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, presentiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre, invocando il dono dell’ascolto attento delle parole del suo diletto Figlio, perché sia fruttuoso il nostro pellegrinaggio terreno.  Preghiamo dicendo: La tua luce, o Padre, rischiari le nostre tenebre.





C: Dio di immensa misericordia, che nel tuo Figlio Gesù ci mostri la via per crescere nella comunione con te, esaudisci le nostre invocazioni: non permettere che ci distraiamo in cose mondane, ma aiutaci a tenere fisso lo sguardo su Cristo Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


O Signore raccogli i tuoi figli: nella Chiesa i dispersi raduna.


Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un solo pane: come l’uva nel torchio si preme per un unico vino. Rit.





Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l’amore e i fratelli si trovano insieme ad un’unica mensa. Rit.





SULLE OFFERTE


C: Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Tu ci hai rendenti con la tua Croce e risurrezione, 


salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,


o Salvatore del mondo!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Mistero della Cena è il Corpo di Gesù;


mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 


E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi:


Gesù, risorto e vivo, sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù;


mistero della pace è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà:


intorno a questo altare l’amore crescerà.





Mistero della Pasqua è il Corpo di Gesù;


mistero d’alleanza è il Sangue di Gesù.


Nel sangue dell’Agnello la vita fiorirà


e nelle nozze eterne la Chiesa esulterà.





DOPO LA COMUNIONE


C: Per  la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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